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La possente risposta alla violenza fascista 

SCIOPERI NELLE FABBRICHE, 
MANIFESTAZIONI E CORTEI IN 

'BLOCCATE 
IL PAESE 

Un aspetto del comizio a Piazza della Signoria a Firenze 

FIRENZE 
Una folla di ottantamila 
in piazza della Signoria 

Il lunghissimo corteo di ieri per le strade di Palermo 

' -- A - : > FIRENZE, 29. 
: Ottantamila sono stati i cit
tadini 'fiorentini che 'hanno 
manifestato con un immenso 

.corteo che ha attraversato il 
centro cittadino lo sdegno, la 
condanna, la profonda vo
lontà di rinnovamento con 
cui questa città democratica 
ed antifascista ha voluto ri
spondere al vile attentato di 
Brescia. Altre decine di mi
gliaia di democratici e anti
fascisti hanno manifestato in 
tutti i centri della provincia, 
dai comuni delle Valli del
l'Arno a quelli della fascia 
appenninica. Erano presenti 
non solo tutte le organizza
zioni sindacali, ma le asso
ciazioni degli artigiani, dei 
commercianti, della coopera
zione che oggi hanno bloccato 

tutte le attività produttive e 
economiche. \-' -\ _ .* * 

* Numerosissimi -- gir- studènti 
e gli insegnanti, esponenti 
sindacali, i rappresentanti, 
del'Comune, della Provincia', 
della Regione, delle associa* 
zloni antifasciste e della Re
sistenza. - l ' i 

Spiccavano le bandiere di 
tutti i partiti democratici, gli 
striscioni delle grandi fabbri
che fiorentine, dei consigli di 

•zona, delle scuole, dei sinda
cati di categoria. 

La piazza Signoria non ha 
potuto contenere l'immensa 
folla che si riversava in tutte 
le vie adiacenti. Sul palco, 
a fianco del medagliere della 
Resistenza, figuravano i gon
faloni del Comune, della Pro' 
vincla e degli Enti locali del 
comprensorio. Erano presenti, 

insieme ai dirigenti della Fe
derazione sindacale unitaria 
e di tutti -1 partiti democra
tici, il presidente del Consi
glio regionale Gabbuggiani, 
il vicepresidente della Giunta 
Malvezzi, il sindaco Bausl, il 
presidente ' della Provincia 
Tassinari. Il comizio — nel 
corso del quale hanno par
lato Rastrelli della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, Zoli a 
nome dei partiti antifascisti, 
Agnoletti e Della Croce della 
FLM nazionale — si è con
cluso con un grande corteo 
che ha nuovamente percorso 
le vie della città fra due ali 
di folla. . 

Una grande manifestazione 
si è svolta anche a Livorno 
con la partecipazione di ses
santamila persone. 

CAGLIARI 
Un'esaltante giornata 
di lotta antifascista 

CAGLIARI. 29. 
Ventimila persone a Caglia

ri, diecimila a Sassari, migliaia 
e migliaia a Nuoro, Oristano, 
Porto Torres, Oneri. Alghero. 
Patlada, Bono, Itti ri. Olbia. 
La Maddalena, e in decine e 
decine di altri comuni sardi, 
hanno partecipato alle manife
stazioni antifasciste attraverso 
cui la popolazione dell'Isola ha 
manifestato lo sdegno per la 
strage di Brescia. Tutte le fab
briche si sono fermate, gli ope
rai. i cantieri. le scuole, le at
tività commerciali. I minatori 
del Sulcis-Iglesiente e del Gu-
spinese hanno scioperato per 
otto ore. in altre zone della fa
scia industriale di Cagliari Io 
sciopero è stato proclamato per 
ventiquattro ore. I cortei che 
hanno attraversato i tre capo
luoghi di provincia, e che era
no formati in gran parte da 

GENOVA 

operai, impiegati, insegnanti e 
studenti, si sono poi ingrossati 
via via con l'apporto sponta
neo della popolazione e con la 
partecipazione di ogni catego
ria di cittadini. Migliaia di per
sone hanno fatto ala ai mani
festanti. alla sfilata di cartelli 
e di bandiere rosse 

Quando le manifestazioni so
no terminate l'enorme folla si 
è riversata nelle, strade citta
dine. per fare ritorno ai luoghi 
di partenza, ed ha esteso la te
stimonianza e la mobilitazione 
contro il fascismo ad interi 
quartieri. 

Dai balconi molti pugni chiu
si salutavano i manifestanti e 
dappertutto la popolazione for
niva una straordinaria solida
rietà. Oggi in Sardegna è stata 
vissuta una grande giornata 
antifascista, in cui l'impegno 
contro le forze conservatrici e 

reazionarie si collocava a fian
co ai dolore e alla commozio
ne provocata dalla fine dram
matica delle vittime della stra
ge di Brescia. In tutte le fab
briche prima delle quattro ore 
di sciopero si sono tenute as
semblee. si è discusso della 
strategia aggressiva e violenta 
dei fascisti, si è deciso di for
nire alla provocazione una ri
sposta di massa di grande for
za e intensità. 

I minatori del Sulcis erano 
in sciopero di due ore per lo 
sviluppo dell'industria estratti
va e la salvezza del bacino car
bonifero: hanno deciso di rad
doppiare poi le quattro ore di 
sciopero e hanno dato vita a 
manifestazioni in tutti i centri 
minerari, inviando un'ampia 
delegazione di lavoratori all'im
ponente manifestazione di Ca
gliari. 

ANCONA 
Anche i magistrati 
uniti nella condanna 

ANCONA, 29. 
Decine e decine di migliala 

di marchigiani - hanno dato 
vita stamattina ad una com
posta e massiccia protesta 
contro l'orrenda strage fasci
sta di Brescia. Lavoratori di 
tutte le categorie, donne, gio
vani hanno espresso la loro 
ferma volontà di respingere 
l'eversione fascista e di col
pire presto ed efficacemen
te i responsabili e 1 man
danti del terrorismo nero. 

Possenti manifestazioni si 
sono svolte nei quattro cen
tri capoluogo di provincia: a 
Pesaro diecimila persone si 
sono raccolte In piazza del 
Popolo, dove ha parlato an
che il presidente della pro
vincia prof. Vergari. Forti 
manifestazioni anche a Fano 

.e a Urbino. 
In tutta la regione le at

tività produttive si sono bloc
cate. ovunque chiuse le fab
briche, dalla Benelli alla Mon-
tedison di Pesaro, al cantie
re navale e al Molo sud di 
Ancona; dalle fabbriche cal
zaturiere del Fermano a 

PERUGIA 

quelle del Maceratese. Bloc
cati anche servizi pubblici e 
chiusi i negozi; paralizzata 

i ad Ancona l'attività del porto 
'ed ogni attività commerciale. 

Ad Ascoli Piceno tutti 1 la
voratori della città e del
la campagna sono affluiti nel 
piazzale della stazione e han
no raggiunto in corteo piaz
za del Popolo -• 

Grande partecipazione di 
popolo anche alle numerose 
manifestazioni svoltesi in 
provincia di Macerata, a To
lentino, Camerino, Clvitanova, 
Matelica e Recanati. Nel ca
poluogo "una gran folla ha 
partecipato allo sciopero di 
protesta. Possente corteo an
tifascista anche a Ancona (al
meno 10 mila persone) do
ve, oltre alle adesioni dei par

l i t i , dei movimenti giovanili, 
delle associazioni democrati
che e del consiglio regionale 
si è registrata una presa di 
posizione da parte della Asso
ciazione magistrati che ha in
vitato gli aderenti a mani
festare la propria condanna. 

In rappresentanza del comune 
il vicesindaco Pullara (FRI) 

Per tutta la durata della 
manifestazione, a Palermo, 
come in tutte le altre città si
ciliane, i commercianti han
no calato le saracinesche del 
loro esercizi. 

Anche a Catania almeno 
diecimila persone hanno par
tecipato al comizio ed alla 
manifestazione di protesta, 
caratterizzata dalla presenza, 
attorno al nuclei operai, di 
vasti strati di ceto medio im
piegatizio. --J • 

A Messina oltre cinque mila 
persone sono sfilate in cor
teo, dopo un comizio cui han
no preso parte D'Antoni (Cisl) 

in rappresentanza delle tre 
organizzazioni sindacali e il 
compagno Pompeo Cola Janni 
a nome della Resistenza. Al
tre imponenti manifestazioni 
si sono tenute a Trapani (do
ve, in provincia, si sono fer
mati per tutta la giornata ì 
cantieri della zona terremo
tata), a Caltanisetta, dove i 
minatori hanno prolungato 
lo sciopero per 8 ore; a Gela 
ad Agrigento, a Siracusa, a 
Ragusa e Erma dove, a fian
co del minatori e dei lavora. 
tori edili, che hanno parteci
pato compatti allo sciopero, 
sono sfilati in corteo gli stu
denti, gH insegnanti, i com
mercianti, 1 professionisti. 

Un monito contro 
svolte autoritarie 

Una manifestazione come 
quella del luglio 1960 

GENOVA. 29 
Più di centomila genovesi in 

piazza, in una manifestazione 
che per tensione antifascista e 
carica unitaria ha come prece
dente solo quella del 30 giugno 
1960, quando la città insorse 
contro il congresso neofascista 
e diede l'avvio a quel movi
mento popolare che avrebbe 
portato alla caduta del governo 
Tambroni, hanno dato la misu
ra della decisione con cui la 
classe operaia, i lavoratori tut
ti, chiedono una svolta politi
ca capace di spazzare via una 
volta per tutte con gli assassini 
fascisti anche i loro mandanti. 

A questa imponente manife
stazione di popolo, nata dalla 
convergenza di decine di cortei 
provenienti dalle fabbriche, dal 
porto e dai quartieri, ha fatto 
cornice una città silenziosa: 
bloccato il lavoro sulle banchi
ne, nelle fabbriche e negli uffi
ci, chiusi i negozi e le ban
che, interrotta l'attività dei tri
bunali (dove « Magistratura de-
•acralica > aveva proclamato 

lo sciopero), sbarrati i cine
ma e teatri, deserte tutte le 
scuole dagli asili all'università. 

Mai come oggi tutta Genova 
si è trovata in piazza De Fer
rari, operai e intellettuali, 
portuali e magistrati, commes
se e studenti insieme in corteo 
sotto grandi striscioni rossi in 
cui si chiedono provvedimenti 
concreti per stroncare il fasci
smo sotto qualsiasi forma si 
presenti. C'erano tutte le forze 
politiche dell'arco costituziona
le. le organizzazioni sindacali, 
le Acli, le organizzazioni parti
giane: la medaglia d'oro del
la resistenza sul gonfalone del 
comune portato sul palco ha 
rappresentato davvero un sim
bolo di continuità. 

La manifestazione m piazza è 
durata più di due ore: sul pal
co si sono alternati il sindaco 
Piombino, il presidente della 
assemblea regionale Machiavcl-

' li. il presidente della provincia 
Magnani, Angelo Fan toni, della 
segreteria nazionale della con

federazione CGIL, CKL, UIL, 
il magistrato Borre, i segretari 
dei partiti dell'arco costituzio
nale. antifascisti, esponenti di 
movimenti e associazioni. 

Tutta la Liguria ha dato una 
risposta comune all'appello per 
un antifascismo reale lanciato 
dai sindacati. Circa settecento-
mila lavoratori — la totalità 
degli addetti nella nostra re
gione — hanno partecipato com
patti allo sciopero bloccando 
non solo le attività produttive 
ed i trasporti ma anche i nego
zi. le botteghe artigiane, i ser
vizi. 

Imponenti le manifestazioni 
pubbliche. A Spezia più di tren
tamila cittadini hanno parteci
pato al corteo ed al comizio. 

A Savona non meno di die 
cimila cittadini, hanno percorso 
le vie del centro. 

I sindaci di Imperia, di 
Ventimiglia e di Sanremo han
no parlato nel corso di mani
festazioni pubbliche che non 
hanno precedenti per parteci
pazione • tensione politica. 

PERUGIA, 29. 
Con una grande manifesta

zione unitaria in piazza 4 No
vembre i lavoratori di ogni 
categoria, tutti i cittadini de
mocratici e antifascisti di Pe
rugia hanno espresso il pro
prio sdegno e riprovazione 
per 11 vile attentato di Bre
scia. Circa cinquemila perso
ne si sono date appuntamen
to nel centro cittadino per te
stimoniare la fede antifasci
sta e nelle istituzioni demo
cratiche, esprimendo cosi il 
cordoglio della città per i 
lavoratori - bresciani uccisi 
dalla cieca furia fascista. 

Prima che un immenso cor
teo sfilasse per le vie di Pe
rugia hanno parlato " alcuni 
esponenti politici e sindacali 
e Vincenzo Gaietti, presiden
te della Lega nazionale coo
perative e mutue. 

Nel corso degli Interven
ti è stato sottolineato come 
la presenza di migliaia di la
voratori non solo costituisce 

una protesta possente e una 
mobilitazione unitaria, ma un 
monito preciso contro quanti 
nutrono propositi di svolte 
autoritarie perchè l'attentato 
di Brescia è stato diretto con
tro tutto il movimento dei la
voratori e le loro conquiste. 

I cittadini democratici dt 
Perugia, recentemente colpi
ti anche dall'attentato fasci
sta alla Casa del Popolo di 
Molano, chiedono - che i re
sponsabili, troppe volte non 
trovati o non cercati, venga
no individuati e colpiti 

A Terni, lavoratori delle 
Acciaierie, degli stabilimenti 
Montedison e di altre deci
ne di aziende, assieme a don
ne, giovani, antifascisti hanno 
sfilate per le vie della città. 
Oltre 15.000 persone hanno 
partecipato al comizio unita
rio in Piazza della Repubbli
ca. Manifestazioni si sono 
svolte anche a Naml ed Ame
lia. 

CATANZARO 
Imponente risposta 
dell' antifascismo 

CATANZARO, 29 
- Imponente mobilitazione in 

tutta la regione calabrese: 20 
mila persone hanno preso par
te alla manifestazione di Co
senza; non meno di diecimi
la a quelle di Reggio (dove 
in testa al corteo erano gli 
operai dell'OMECA e della 
Liquichimica), Catanzaro, e 
Crotone. Manifestazioni con 
altre decine e decine di mi
gliaia di persone si sono svol
te, inoltre a Palmi, Rosar-
no, Polistena, Clttanova, Op-
pldo Mamertino, Locri, Slder-
no, Caulonia, Bagnata, Roc-
cella, Gretteria, Gioiosa in 
provincia di Reggio; Lamezia 
Terme, Vibo, Cutro, Ciro ma
rina, Decollatura - In pro
vincia di Catanzaro; Paola, 
Rossano, Praia, Cetrato, Luz-
zi, Corigliano, Acri, Bisignano 
Amantea, Diamante, Montal-
to, Cassano Jonio, Lungro, 
Longobucco, Castrovlllari (di 
zone con oltre cinquemila per
sone e con alla testa i sinda
ci e 1 gonfaloni) San Gio
vanni In Fiore (oltre 5 mila 
persone) in provincia di Co
senza. 

La mobilitazione ha visto, 
compatte, le forze sindacali e 
le forze politiche democrati

che, e gli enti locali (il 
Consiglio regionale ha vo
tato un ordine del gior
no di condanna, mentre 
in decine di comuni si 
sono svolte riunioni straordi
narie di Consigli, alcune del
le quali in piazza; in tutti 
i cortei, inoltre, i sindaci e 
le forze politiche democrati
che erano in testa). 

I presidenti della Giunta re
gionale, Guarasci, e dell'As
semblea, Valentin!, parlando 
prima in piazza Duomo a 
Reggio e poi nel Consiglio, 
hanno ricordato la strage fa
scista, restata impunita, di 
Gioia Tauro (6 morti e oltre 
100 ieriti. nel luglio del '70). 

Da segnalare inoltre, la 
riunione straordinaria - del 
Consiglio provinciale di Reg
gio, avvenuta questa sera, e 
la convocazione per. venerdì 
di quello di Catanzaro; l'ade
sione, allo sciopero, dei la
voratori, dei giornalisti del
ia sede RAI di Cosenza, del 
Sindacato dei giornalisti cala
bresi, dei 1500 edili che la
vorano alla costruzione del
la Liquichimica nei pressi di 
Reggio, di quelli del Nuovo 
Pignone a Vibo. della SIT-
Siemens, delle filiali FIAT. 

TORINO 
Alla FIAT deserti 
tutti i reparti 

PALERMO 
Un corteo lungo 
oltre due chilometri 

PESCARA 
Forte presenza 
di giovani 

TORINO, 29 
- Centocinquantamila perso
ne hanno dato vita stamane 
alla più grande manifestazio
ne cittadina mai vista dopo 
l'attentato a Togliatti: la piaz
za San Carlo gremita, men
tre due dei cinque grandiosi 
cortei ancora dovevano giun
gervi; nei maggiori stabili
menti del gruppo FIAT in 
sciopero al cento per cento 
operai, impiegati, capi; fab
briche e uffici, laboratori ar
tigiani, si sono svuotati come 
d'incanto. Negozi chiusi in 
percentuale altissima, dal cen
tro alla estrema periferia, 
studenti a migliaia in ogni 
corteo e in piazza; sul pal
co esponenti di tutti l parti
ti antifascisti, compresi il 
presidente socialista della Re
gione, il sindaco e il presi
dente della Provincia demo
cristiani. 

A Torino, cinque cortei im
ponenti sono partiti da Mira-
fiori, Borgo San Paolo, Bar
riera di Milano, Borgo Vitto
ria e Barriera di Nizza. Dal 
punti di partenza fino a piaz
za San Carlo, dietro i cartel
li e gli striscioni delle fab
briche grandi e piccole la mas
sa è cresciuta continuamente; 
le strade, i marciapiedi, l por
tici, erano invasi da un fiu
me di folla. 

Dopo 11 prof. Quazza per 
Il comitato antifascista ha 
parlato Giorgio Benvenuto 

per le tre confederazioni. 
1 A Vercelli, il sindaco ed 

esponenti del comitato anti
fascista hanno parlato ad una 
grande assemblea riunita In 
piazza Cavour; lo sciopero è 
stato compattissimo, 1 nego
zi hanno osservato la chiu
sura di un'ora. 

Un corteo Imponente, il più 
grande del dopoguerra, è sfi
lato per Novara, dietro il gon
falone del comune e della pro
vincia; a migliaia hanno sfi
lato dietro i gonfaloni anche 
ad Asti. 

Grande sciopero con corteo 
di migliaia di donne, uomini 
e giovani ad Alessandria, do
ve ha parlato il sindaco. 

A Biella, paralizzata dallo 
sciopero, la manifestazione si 
è svolta in piazza Martiri; 
hanno parlato esponenti del 
PCI, della DC, del PSI, dei 
sindacati. Sciopero e corteo 
con migliaia di cittadini a 
Verbania, ad Omegna, a Val-
dossola e a Cuneo. 

Ad Aosta lo sciopero è sta
to attuato con altissime per
centuali; una manifestazione 
si è svolta alle 18,30 con l'in
tervento del partiti e movi
menti antifascisti, 
La manifestazione di Ivrea è 
stata una delle più forti (to
gli ultimi anni; oltre quattro
mila persone sono sfilate hi 
corteo; alla olivettl lo sciope
ro è stato compattissimo. 

BARI 
I gonfaloni comunali 
in testa alla folla 

PALERMO. 29 
La Sicilia ha espresso oggi. 

— con Imponenti manifesta
zioni e cortei popolari tenu
tosi pressoché ovunque nella 
isola — la propria indignata 
e commossa protesta per la 
strage di Brescia. 

Lo sciopero di 4 ore ha avu
to un'adesione plebiscitaria; 
anche i lavori dell'ARS sono 
stati sospesi per tutta la gior
nata. 

A Palermo un corteo inter
minabile — lungo almeno 2 
chilometri, punteggiato da 
centinaia di striscioni e car-
telll — e sfilato per le vie del 
centro dopo un comizio, nella 

centralissima piazza Politea
ma nel corso del quale ha 
parlato a nome dei sindacati, 
dei partiti antifascisti, delle 
associazioni che hanno pro
mosso la manifestazione, il 
compagno Aldo Bonaccini, se
gretario nazionale della CgiL 

Alla testa del corteo il gon
falone del comune, i dirigenti 
delle organizzazioni sindaca
li, dei partiti antifascisti: 11 
segretario regionale del PCI 
Achille Occhetto, 1 segretari re
gionali della DC, Nlcoletti, del 
PSI, Capila, il capogruppo so
cialdemocratico all'ARS Gala-
tioto, 11 vicesegretario regiona
le repubblicano Claravino, e 

PESCARA, 29 
Questa mattina tutto l'A

bruzzo si è fermato e gros
se manifestazioni popolari 
unitarie si sono svolte nei ca
poluoghi di tutti 1 centri più 
importanti della regione. A 
Pescara oltre 15 mila perso
ne hanno sfilato per le prin
cipali vie del centro cittadi
no; lo sciopero è stato to
tale e i lavoratori hanno par
tecipato in massa alla mani
festazione unitaria indetta 
dai sindacati, che si è con
clusa in piazza del Comune. 

Hanno portato l'adesione 
alla manifestazione 11 segre
tario provinciale della DC, 
esponenti del PSDI, del PRI. 
del PSI e II compagno San-
dirocco, segretario della Fe
derazione comunista. Ha con
cluso il comizio Arvedo For
ni, a nome della Federazio
ne unitaria. 

In provincia, manifestazio
ni unitarie si sono svolte a 
Popoli, Scafa, Penne e Torre 
de' Passeri. A Chietl, oltre 6 
mila persone hanno parteci
pato al corteo che si è con
cluso in piazza Varlgnanl, do

ve hanno parlato un sindaca
lista della UIL, il capogrup
po democristiano al comune, 
il vicepresidente dell'ammini
strazione provinciale, il presi
dente provinciale delle ACLI 
e il rappresentante dell'ANPL 
Ha concluso la manifestazio
ne il compagno Antonio Cian
cio segretario della federazio
ne del PCI. 

Massiccia è 6tata la presen
za di studenti * e di operai 
delle fabbriche dello Scalo. 
(Varad, Marvin Gelber. Celdit 
e Richard Ginori). In pro
vincia di Chieti, grosse ma
nifestazioni si sono svolte a 
Ortona, Lanciano e Vasto. A 
Teramo, nel corso della ma
nifestazione alla quale hanno 
partecipato circa 10 mila per
sone. hanno preso la parola 
il sindaco de ed il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, a no
me di tutti I partiti antifa
scisti, e il compagno parti
giano Radomante. 

Altre manifestazioni si so
no svolte nei centri di Ne-
reto, Isola, Roseto e Giulia-
nova. 

All'Aquila oltre 10 mila per
sone sono sfilate In corteo. 

BARI, 29 
Con una imponente mani

festazione di unità democrati
ca Bari ha rinnovato il suo 
no ad ogni rigurgito fascista 
ed ha espresso il suo cordo
glio per le vittime del vile at
tenuto di Brescia. 

A manifestare sono stati In 
più di quindicimila cittadini, 
operai. Impiegati, studenti, 
giovani, intellettuali che si 
erano dati appuntamento que
sta mattina a piazza Castel
lo accogliendo l'invito della 
Federazione unitaria CGUJ, 
CISL,.UIL. Aprivano l'inter
minabile corteo i gonfaloni 
del Comune di Bari e della 
Amministrazione provincia
le dietro i quali seguivano il 
sindaco della città, 1 dirigen
ti delle tre organizzazioni 
sindacali, i segretari provin
ciali del PCI, DC, PRL PSDI, 
PSL 

A Piazza Fiume si è svol
to il comizio unitario nel cor
so del quale hanno preso la 
parola il sindaco, il segreta
rio della Federazione del PSI, 
che ha parlato a nome del 
partiti dell'arco costituziona
le, e il segretario della Came
ra del Lavoro di Bari che ha 
parlato a nome della Federa
zione unitaria CGH* CISL e 
UH* 

Mentre nel capoluogo si 
svolgeva la grande manifesta
zione unitaria, era riunita la 
Giunta regionale in seduta 
straordinaria che ha approva
to un documento nel quale si 
invita il governo a stroncare 

le trame di eversione reazio
naria, Si è riunita anche la 
seduta straordinaria la Giun
ta della Amministrazione pro
vinciale. Decine di consigli co
munali — da quelli dei gran
di centri come Andrla, Spl-
nazzola. Gravina, al piccoli 
centri come Monopoli, Palo, 
Triggiano, ecc. — si sono riu
niti in seduta straordinaria e 
hanno approvato un odg di 
condanna. Ultimate le sedute, 
1 consigli comunali si sono 
messi alla testa dei cortei con 
1 gonfaloni dei Comuni In de
cine di centri come Cerato, 
And ri a. Gravina, Molletta, 
Barletta, Tran!, ecc. 

Fra le prese di posizione 
da segnalare quella dei gior
nalisti e dei poligrafici dei 
due quotidiani pugliesi, «La 
Gazzetta del Mezzogiorno » 
di Bari e il «Corriere del 
giorno » di Taranto. 

A Lecce si è svolto un cor
teo con settemila persone; a 
Brindisi hanno sfilato In die
cimila; possenti manifestazio
ni si sono svolte anche in 
provincia; a Taranto ventimi
la lavoratori hanno preso par
te ai due cortei che hanno 
percorso la città. 

Nella provincia di Foggia 
oltre centomila lavoratori 
hanno preso parte a imponen
ti manifestazioni unitarie nel
l'alto e basso Tavoliere, nel 
Gargano, nel Subappennlno, 
Sciopero compatto in tutte le 
fabbriche della Capitanata. 
Risposta unitaria possente Mi
che nelle campagna. 
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